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le clisponibilità ccouourichc dcllc loro firmiglie:
sc queste ultimc vivouo infatti in condizittni di

incligenza, Lottisc presta griìtLritamcntc il suo

lavoro c frrrnisce loro ogni forn.ra cli sLlppor-

to possibile. Lavora con classi uiste, considera

i suoi alunui protag<lnisti attivi clci proccssi di

costruzione del sapcre e non tttcri soggetti a cr,ri

trasfcrirc nozioni c conoscenzc; predilige mct<l-

dologic piùr partecipirtive e t.ttetto nozi<tnistichc,

prcponcndo alla classc lavtlri in picc<lli grupl-ri

che conscnti-rno a ciascuno llol't solo cli iìvere Lln

molcl attivo e cli collaborare al raggiuugin.rento

di ur-r obiettivo, ma :rnchc cli farltl nel rispetttl dei

propri tcrnpi di irpprcndimcnto.

UN'EDUCAZIONE
INTEGRALE E LAICA

Louisc sostienc I'irnportunza di un'ecluca-

zione integralc volta il s()stcncrc tutti gli aspetti

clcll:,r personalità di bambini, baut-rine, ragazzi e

rÀF\Lrzza, c a sollecitarc lc l<tnt divcrse facoltiì: fi-
sicl-re, scnsoriali, rnnctnoniche, cstctichc, razio-
nali e immaginativc. Si tratta di un'cclucazione

carattcrizzata clall'intcgraziot-tc c dall'ccluilil-rritr

tra nlcnte e corpo, tra abilità intellettr"rali c fisi-

che: pcr quest() Louise, nclla sua attività cdu-

cativa, è attenta iì Lln accllrato bilar.rcian.rcnto

tra tcoria c prrtica, e crea lnol-ncnti declicati al

"pcnsare" che siar.ro imprcscinclil-ri lmcntc lcgati

:r momcnti dcstinati al "furc".
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e processi e tiene testa a giudici, consoli e go-

vernatori; si assume la responsabilità delle sue

azioni e le motiva con fermezza. Louise è fiera
di aver preso parte alla Comune e, certa di esse-

re giustiziata, durante il processo afferma: '{y''oi

siete degli uomini, io non sono che una donna

eppure vi guardo in faccia. Poiché sembra che

ogni cuore che batte per la libertà ha diritto solo

a un po' di piombo, reclamo anch'io la mia parte.

Prendete la mia vita, se non siete dei vigliacchi
uccidetemi"2.

Alla fine del processo le autorità decidono

di non condannarla a morte, ma ne decretano la

deportazione in Nuova Caledoni4 un'esperien-

zache non I'abbatte. Anche sull'isola fa emerge-

re la sua indole ribelle e rivoluzionaria, si dedica

all'attività pedagogica e si awicina ai kanak, la

popolazione autoctona, con cui intraprende re-

lazioni di reciproco arricchimento: impara la
loro lingua, conosce la loro storia, ascolta le loro
leggende; in cambio offre lezioni di vario genere

e momenti di riflessione sulle condizioni di vita
imposte dai colonizzatori francesi e sulle dina-

miche oppressive da essi generate, tanto che i
kanak iniziano a insorgere.

Nel frattempo, in Francia iniziano le prati-
che per farle ottenere la grazia, che Louise però

rifiuta perché non intende accettare alcun pri-
vilegio; al contrario, chiede I'amnistia per tutti
i compagni e le compagne della Comune e nel

188o la sua richiesta è accolta. Quando poi sco-

pre che il console francese rifiuta di rimpatriarla
a spese dello stato, con coraggio e schiettezza fa

presente agli amministratori francesi che si gua-

dagrrerà il ritorno in Francia facendo conferen-

ze e raccontando a tutti "[...] le curiose pratiche
dell'amministrazione francese a Nouméa, tanto
nei confronti degli ergastolani quanto degli in-
digeni. Racconterò delle vessazioni, degli abusi

di autorità, senza parlare dei proiettili vaganti

che devono subire i primi. Potrei anche spiega-

re le cause della rivolta canaca e la vergognosa

repressione che è seguita". Intimorito dalle con-

seguenze che quel giro di conferenze potrebbe

avere, il console accetta le sue condizioni e Loui-
se rientra in Europa a spese dello stato francese,

insieme a cinque gatti trovati sull'isola dai quali

non intende separarsi.

NONOSTANTE LA REPRESSIONE
Arrivata in Francia prende parte ad altre

manifestazioni di protesta, che la portano a es-

sere arrestata più volte; lei però non demorde

e, uscita dal carcere, inizia a tenere numerose

conferenze: è proprio durante una di queste che

un uomo le spara, colpendola con due proiettili;
Louise decide di non denunciarlo, ma si tiene in
contatto con lui e la moglie, lo aiuta a trovare un
buon awocato e si impegna attivamente affinché
sia assolto.

Dopo ulteriori problemi con le autorità, che

la arrestano nuovamente durante un suo discor-

so pubblico, si trasferisce per un periodo in Gran

Bretagna, dove fonda una scuola libera. Nel 189ó

torna in Francia e riprende a tenere conferenze
in moltissime città, fermandosi solo poco prima

della morte, nel gennaio 19O5.

Tanto amata dal popolo quanto perseguitata

dallo statq la repressione non ha mai scoraggia-

to la lotta di Louise contro le ingiustizie, contro
ogni forma di dominio e sottomissione, contro
le rigide gerarchie esistenti nella società, e gli
enormi sforzi che hanno contraddistinto la sua

vita non sono stati vani: a oggi le sue battaglie e

i suoi pensieri restano attuali in termini educa-

tivi, politici e filosofici, e continuano a essere un

faro per molti e molte di noi. I
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